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“Lite” per il telescopio spaziale
Trieste: l’idea è nata qui. Udine: il software è opera nostra

Il telescopio spaziale Glast è
in orbita da meno di 48 ore, ma
interraègiàscoppiatala“guer-
ra”tragliscienziati:daunapar-
te quelli udinesi, guidati dal
professor Alessandro De Ange-
lis, titolare della cattedra di
Astrofisica particellare all’ate-
neo friulano, dall’altra quelli
triestini,cheinvecefannocapo
al professor Guido Barbiellini,
docentediFisicaall’università
delcapoluogogiuliano.Oggetto
del contendere, la paternità
del sofisticato strumento e la
conseguentepartecipazioneal-
la nuova missione della Nasa
che, mercoledì, lo ha lanciato
nello spazio.

In realtà, a dare l’impressio-
ne di trovarsi di fronte a un
bracciodiferrotraillustriacca-
demici sono soprattutto le di-
stanze geografiche. Perchè a
sentir loro, la collaborazione

tra istituzioni universitarie è
proprio uno dei punti di forza
di questo come di molti altri
progetti.E così, èun sorrisobo-
nario quello che si dipinge sul
voltodiDeAngelisquandosen-
te che il collega Barbiellini ha
attribuitoallasolaTriesteilme-
rito della ricerca.

«L’idea non è nata nè a Udi-
ne,nèaTrieste–precisaDeAn-
gelis, inqualitàdicoordinatore
del team Glast dell’ateneo friu-
lano e del gruppo udinese del-
l’Istituto nazionale di fisica nu-
cleare–,bensìinAmerica.Vero
è, invece, che il padre o meglio
il nonno dell’astrofisica gam-
ma italiana è Barbiellini. Fu
lui, 15 anni fa, di ritorno da Gi-

nevra, il primo a occuparsi a
Triestediquestaparticolaredi-
sciplinainregione.Maoggi–ag-
giunge – l’epicentro si è sposta-
to in Friuli. Non per niente, è
proprio l’università di Udine
quella che ha partecipato al
progetto con il gruppo più nu-
merosoinregione».Delgruppo
di Astrofisica gamma di alta
energia di Udine che collabora
aitelescopiGlasteMagicfanno
parte,oltreaDeAngeliseaicol-
leghi docenti Barbara De Lotto
eStefanoAnsoldi,anchel’astro-
nomo associato Massimo Per-
sic, i tecnici Giuseppe Cabras e
GiorgioSalemi,ipost-dottoran-
diOrianaMansuttieTizianoLe-
nisa e i dottorandi Reddy Ba-

vikadi, Nijil Mankuzil, Michela
De Maria, Francesco De Saba-
ta e Valeria Scapin.

«Il nostro contributo – conti-
nua De Angelis – è consistito
nell’avere sviluppato il softwa-
re di simulazione e grafica che
è a tutt’oggi mantenuto dalla
DataMind,aziendainsediataal
Parco scientifico e tecnologico
diUdineecompostadaquattro
giovani ricercatori provenienti
dal nostro gruppo. Inoltre, il 15
percentodellostrumentoèsta-
to realizzato nell’azienda Mi-
pot di Cormons». Ma non è fini-
ta.«Dopoiprimi60giornidedi-
cati a test dello strumento –
spiega ancora De Angelis –, i
gruppi che hanno partecipato
alla costruzione avranno
l’esclusiva dell’analisi dei dati
perunanno.E naturalmentela
nostra università conta di esse-
re in prima linea». (l.d.f.)

Alessandro De Angelis


